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quale perseguitò sotto il passato regime e con-
tinua oggi ancora a perseguitare i più appas-
sionati difensori della italianità della regione 
e della città mutilata. 

« Devecchi, De Stefani, Gray ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sull'inqualificabile contegno 
dei Reali Carabinieri di Modigliana (Romagna-
Toscana) che — dopo il giusto rifiuto del sin-
daco —- costrinsero con la violenza il messo1 co-
munale ad esporre la bandiera per la morte del 
pontefice. 

« Ma creili ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro per la ricostituzione delle terre liberate, 
per conoscere come intenda provvedere affinchè 
la decisione dei reclami contro le sentenze delle 
Commissioni mandamentali per i danni di 
guerra possa avvenire in un tempo ragionevole 
e non f ra quaranta o cinquant'anni, come in-
dubbiamente accadrebbe, se si continuasse nel 
sistema attuale. 

« Basso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, e della giustizia e degli af-
fari di culto, sull'operato dell'autorità di pub-
blica sicurezza e della magistratura circa 3'nr~ 
bitraria incarcerazione di vari cittadini di So-
rano e paesi vicini, t ra cui l'assessore Crispino 
Lombardi e il consigliere provinciale Orfeo Ci-
nelli, ancora ingiustamente detenuti per pre-
teso complotto, architettato dal più odioso retta-
rismo locale. 

«, Merloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sull'uccisione avvenuta in 
Magliano Toscano dell'ex-combattente Ruggero 
Pirro, più volte decorato al valore, vittima desi-
gnata dell'odio di parte e della più cieca e be-
stiale violenza, e sulla condotta dell'arma dei 
carabinieri in tale luttuosa circostanza. 

« Merloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogai e il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e come 
intenda provvedere per impedire i frequenti 
scontri ferroviari che si verificano presso )a 
stazione di Chiusi dovuti in gran parte aìl'jn-
sufficente disponibilità di binari di manovra im-
pari agli accresciuti bisogni del traffico nor-
male confluente in quella stazione e per )'av-

venuto istradamento sulla linea centrale di al-
cuni treni merci diretti in Alta Italia già ante-
cedentemente avviati per la litoranea tirrenica. 

« Marchi », ' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
degli affari esteri, per conoscere quali criteri 
hanno ispirato la condotta del Governo nel prov-
vedere alle sedi più importanti della rappresen-
tanza italiana all'estero. 

' « D'Ayala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, al fine 
di non danneggiare l'industria delle damigiane 
in Italia, intende far riesaminare le disposi-
zioni contenute nel punto 10° delle nuove la-
riffe ferroviarie e frattanto, anche al fine di 
permettere lo smaltimento degli stocks di da-
migiane fabbricate, sospendere l'applicazione di 
dette disposizioni. 

« Martini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, sopra l'abban-
dono di ogni progetto ed iniziativa di allarga-
mento della rete telefonica in provincia di 
Pavia. 

« Montemartini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sopra la disoccupazione for-
zata provocata a Valle Lomellina (in provin-
cia di Pavia) dagli agrarii. 

« Montemartini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze, e della giustizia e degli af-
fari di culto, per sapere, se in vista degli 
scandali gravissimi accertati nell'amministra-
zione del Consorzio granario di Girgenti, per 
cui sono state in atto presentate tre denunzie 
di appropriazione indebita» non credano, allo 
scopo di fare quella luce che da tempo la pro-
vincia reclama, di ordinare un'inchiesta se-
vera ed esauriente su tut t i gli atti e tutte 
le funzioni del Consorzio stesso; e se non cre-
dano disporre che i processi in corso e quelli 
che si apriranno, siano condotti col massimo 
rigore, cominciando dalla spedizione dei man-
dati di cattura per ragioni di giustizia e per 
ragioni di opportunità contro i ladri del pub-
blico denaro. 

« Cigna ». 


